
www.provincia.torino.it

In questo numero: 

Al lavoro in bus con lo sconto
Per le Universiadi un piano viabilità

Giorgio Giani nuovo assessore alla Pianificazione territoriale
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Gli studenti di Cuorgnè hanno
un nuovo edificio di Istruzione
medio-superiore: sorge in via
Cappa, è composto da 14 loca-
li per attività didattiche (com-
prendenti anche aule pluriuso),
3 laboratori, una sala conferen-
ze e una biblioteca oltre locali
accessori.
È la nuova succursale dell’ Isti-
tuto “25 Aprile” e ospita le clas-
si di ragionieri che prima occu-
pavano alcuni locali affittati dalla
Provincia presso l’Istituto  sale-
siano “Giusto Morgando”. 
L’edificio è stato inaugurato

sabato 13 gennaio dal sindaco di Cuorgnè Giancarlo Vacca Cavalot e dall’assessore alla
Formazione professionale, Istruzione ed Edilizia scolastica della Provincia di Torino Umberto
D’Ottavio. Il sindaco ha formalmente consegnato la struttura alla Provincia, competente in
materia.
Il Comune di Cuorgnè è  proprietario dell’area di via Cappa, acquistata nel 1997 dall’Istituto
Salesiano Giusto Morgando per una  somma pari a 425.288.779 euro.
Con deliberazioni successive  sono stati poi approvati rispettivamente i progetti definitivi ed
esecutivi per un impegno di spesa di 1.607.973,49 euro.
I lavori  sono stati ultimati nel marzo 2006 e collaudati nel mese di giugno scorso.
“Ai fini del completamento dell’intero complesso scolastico – ha sottolineato il sindaco
Vacca Cavalot – significativi sono stati gli accordi stipulati fra il Comune di Cuorgnè, pro-
prietario e realizzatore degli immobili, e la Provincia di Torino, gestore competente per l’i-
struzione medio-superiore”.  “Per regolamentare i rapporti patrimoniali relativi al complesso
scolastico di via Cappa – ha proseguito l’assessore D’Ottavio – a dicembre 2006 è stata sti-
pulata una convenzione tra Comune di Cuorgnè e Provincia di Torino, nell’ambito della quale
la Provincia ha concesso al Comune  un contributo di 680.000 euro finalizzato alla realizza-
zione della palestra, aperta anche al territorio. Palestra che sarà terminata per l’inizio del
prossimo anno scolastico”.

Nuovo edificio scolastico
a Cuorgnè
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“Ci rivolgiamo ai voi parla-
mentari perché sostenia-

te la nostra azione politica per
realizzare il termovalorizzato-
re del Gerbido e risolvere l’e-
mergenza rifiuti del nostro ter-
ritorio”. Con queste parole il
presidente della Provincia di
Torino Antonio Saitta ha aper-
to l’incontro che si è tenuto
lunedì 15 gennaio a Torino
Incontra con deputati e senato-
ri piemontesi dell’ala riformista
dell’Unione, invitati, oltre che
dal presidente Saitta, dal sinda-
co di Torino Sergio Chiampa-
rino. Presenti al tavolo anche
gli assessori all’Ambiente di
Provincia, Comune e Regione
Angela Massaglia, Domenico
Mangone e Nicola De Rug-
giero. Hanno partecipato alla
riunione capigruppo e consi-
glieri comunali, provinciali e
regionali delle stesse forze
politiche. “Se in Parlamento
passerà l’emendamento, già
approvato dal Consiglio dei
Ministri, che limita gli incentivi
economici ai soli impianti già

realizzati ed operativi” ha pro-
seguito Saitta, “ciò bloccherà
un sistema di gestione dei rifiu-
ti che è da tutti ritenuto moder-
no e che è diffuso in tutta
Europa. Dietro quell’emenda-
mento si nasconde una contra-
rietà preconcetta e ideologica
ai termovalorizzatori: una
posizione della sinistra cosid-
detta radicale che riteniamo
illogica e molto lontana da una
serena e concreta analisi dei
dati di realtà. Oltretutto, quelle
stesse forze politiche a livello
locale hanno sottoscritto la
scelta del termovalorizzatore.
L’unica vera conseguenza della
loro presa di posizione è un
aggravio di costi per i cittadini.
Spiace che tutto il lavoro fatto
in questi anni con le ammini-
strazioni e le popolazioni loca-
li rischi di andare in fumo a
causa di un egoismo di parte”.
“È evidente che in Italia il pro-
blema degli incentivi ai termo-
valorizzatori è una priorità” ha
detto il sindaco Chiamparino,
“se è sbagliato assimilare i

rifiuti alle forme rinnovabili di
energia troviamo pure un’altra
forma, ma i finanziamenti per
gli impianti ci devono essere.
La raccolta differenziata da
sola non basta: teniamo pre-
sente che oltre una certa per-
centuale i suoi costi diventano
economicamente insostenibi-
li”. “Non si capisce che cosa
propongano al posto del ter-
movalorizzatore” ha aggiunto
l’assessore Massaglia. “Le di-
scariche inquinano molto di
più, mentre con l’impianto del
Gerbido si risparmia all’am-
biente un milione di metri cubi
all’anno di anidride carbonica”.
I parlamentari nei loro inter-
venti hanno garantito tutto il
l’appoggio necessario alla bat-
taglia proposta: faranno azio-
ne di lobby per fermare un
provvedimento legislativo che
escluderebbe dagli incentivi
non solo il termovalorizzato-
re del Gerbido, ma anche gli
impianti analoghi di Acerra in
Campania, di Palermo e di altre
tre località siciliane.

Termovalorizzatore, aiuto dei parlamentari
Richiesto dal presidente Saitta e dal sindaco Chiamparino in un incontro 
con deputati e senatori piemontesi dell’ala riformista dell’Unione

Il presidente Saitta e il sindaco Chiamparino all’incontro con i parlamentari



Al lavoro in bus con lo sconto
Con il progetto “Mobilityamoci” la Provincia di Torino, prima in Italia,
consente ai dipendenti l’utilizzo dei mezzi pubblici a prezzi scontati

A partire dal prossimo mese di
marzo i dipendenti della Pro-
vincia di Torino potranno usu-
fruire di un forte sconto, dal 20
al 35 per cento, sugli abbona-
menti dei mezzi pubblici. È l’i-
niziativa, prima del genere in
Italia, attuata grazie al progetto
“Mobilityamoci” approvato mar-
tedì dalla Giunta provinciale
che ha già suscitato nei giorni
scorsi grande attenzione e
interesse. “Un progetto che
ha richiesto molto lavoro – ha
spiegato in conferenza stampa
il presidente Antonio Saitta – si
tratta in sintesi di un sistema
che si basa sull’utilizzo di
appositi ticket consegnati ai
dipendenti che ne avranno
fatto domanda. È un incentivo
destinato a favorire l’utilizzo
del mezzo pubblico per recarsi
al lavoro e non solo. Abbiamo
registrato da parte di Regione
e Comune la volontà di copia-
re il sistema che contiene
caratteristiche adatte alla dif-
fusione anche nel terziario e
nel privato”.
Per arrivare all’approvazione
definitiva della delibera la
Provincia ha messo a punto
un’indagine fra i propri dipen-
denti con la distribuzione di un
questionario destinato a racco-
gliere le informazioni di base: 
il luogo di provenienza dei
dipendenti, il mezzo utilizzato
per gli spostamenti, la propen-
sione a spostarsi passando dal
mezzo privato a quello pubbli-
co. Il questionario è stato
compilato da 1477 dipendenti,
pari al 70,5 per cento del totale
(2100), il 48 per cento dei quali
domiciliati a Torino, il 30 nel
circondario e il rimanente nel
resto del territorio provinciale.
Il presidente Saitta era accom-
pagnato dagli assessori alla
Qualità dell’aria e inquinamen-
to atmosferico Dorino Piras, ai4

Trasporti Franco Campia, al
Personale Alessandra Speran-
za, alle Pari Opportunità Au-
rora Tesio.
Presidente e Assessori hanno
messo in luce le complessità
affrontate per arrivare a questo
importante traguardo proprio
in un momento in cui l’inqui-
namento dell’aria e l’utilizzo
dei mezzi privati sono al centro
dell’attenzione di amministra-
tori e cittadini.
“Il questionario compilato dai
nostri dipendenti – ha spiegato
l’assessore Piras – ha messo in
evidenza molti aspetti impor-
tanti, tra i quali l’alto numero
di persone che già utilizzano il
mezzo pubblico (il 42 per
cento), un 30 per cento che si
dichiara potenzialmente dispo-
nibile e un 10 che si dichiara
pronto a utilizzarlo da subito.
Sono dati che ci hanno ulte-
riormente incoraggiati a spen-
dere energie sull’iniziativa”.
“L’allargamento di questo si-
stema a banche, enti pubblici,
aziende private e ospedali,
questi ultimi generano uno
spostamento quotidiano di
circa 15 mila persone, – ha
sostenuto Saitta – avrebbe un

effetto enorme nella politica
ambientale e nell’adozione di
iniziative che vanno ben oltre
alle attuali limitazioni sul
traffico”. I dipendenti della
Provincia sono dislocati attual-
mente in numerose sedi; il 31
per cento  utilizza l’auto, il 32 il
mezzo pubblico, il 21 più di un
mezzo e solo il 6 per cento si
reca a piedi al lavoro, il 5 utiliz-
za la bicicletta e il 3 la moto.
Per il progetto “Mobilityamoci”
la Giunta ha stanziato 200 mila
euro per il 2007, anno di speri-
mentazione. 
Se i risultati saranno di segno
positivo l’amministrazione ha
già dichiarato l’intenzione di
rendere definitivo il progetto
per i prossimi anni, anche se
molto dipenderà da quanti altri
enti pubblici e privati vorranno
adottare la stessa linea. 
“L’attenzione da parte del
sistema economico torinese e
dei sindacati c’è – ha concluso
il presidente Saitta – Questa è
un’iniziativa che ha le carte in
regola per fare la differenza sul
problema dell’inquinamento e
del traffico, una misura concre-
ta per arrivare a quei benefici
ambientali tanto auspicati”.

PRIMO PIANO
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Mobi l i t yamoc i
I n d a g i n e  s u l l a  m o b i l i t à C a s a - l a v o r o

1477 persone, pari al 70,5% del totale dei dipendenti interessati (2100), hanno compilato il questionario

SESSO % ETÀ %
MASCHI 43 meno di 30 anni 4
FEMMINE 57 30-39 anni 28

40-49 anni 39
50-59 anni 28

più di 60 anni 1

CIRC. TORINO
30%

CIRC. PINEROLO
7%

CIRC. SUSA
2%

CIRC. LANZO
3%

CIRC. IVREA
6%

CIRC. PROV
3% NULLE

1%

TORINO
48%

MEZZO PUBBLICO
32%

PIEDI
6%

BICI
5%

MOTO
3%

TRASPORTO DI 
CORTESIA

2%

PIÙ DI UN MEZZO
21%

AUTO
31%

DOMICILIO 
DIPENDENTI

MEZZO UTILIZZATO
NELLO SPOSTAMENTO
CASA-LAVORO



Più donne per lo sport
Ad Atrium il confronto su esperienze, aspettative e opportunità di pratica sportiva

“Più donne per lo sport”: se
ne discuterà mercoledì 24

gennaio ad Atrium Torino (in
piazza Solferino) nel corso di
un convegno organizzato dalla
consigliera di Parità della
Provincia di Torino, Laura Cima,
per fare il punto sulla presenza
femminile nel movimento ago-
nistico e nella pratica di base.
L’intento del convegno è quello
di raccogliere testimonianze
dirette delle atlete su esperien-
ze, aspettative e opportunità di
pratica sportiva. I lavori si
apriranno alle 9 con i saluti
del presidente Saitta e dell’as-
sessore regionale al Turismo,
Sport e Pari Opportunità Giu-
liana Manica. Seguiranno gli
interventi introduttivi della
Consigliera di Parità Laura Cima
e di Luisa Rizzitelli, presidente
di Assist, il Sindacato Nazionale
Atlete. Alla successiva tavola
rotonda moderata dalla giorna-
lista Ivana Vaccari (capo-redat-
tore di Rai Sport), interverranno
la ministra per i Diritti e le Pari
Opportunità Barbara Pollastri-
ni, le assessore provinciali al
Turismo e Sport e alle Pari
Opportunità Patrizia Bugnano e
Aurora Tesio, la campionessa
olimpica di sci alpino Daniela
Ceccarelli, il vicepresidente del
Toroc Paolo Maza, la consiglie-
ra Nazionale di Parità Isabel-
la Rauti, il presidente della
Federazione Italiana Scherma
Giorgio Scarso. Nella sessione
pomeridiana (moderata, a parti-
re dalle 14,30, da Silvia Gar-
barino, giornalista sportiva de
“La Stampa”) interverranno le
atlete Stefania Belmondo (pluri-
campionessa olimpica e mon-
diale di sci nordico), Silvia De
Maria (campionessa di tennis in
carrozzina), Chiara Boggiatto
(atleta della squadra nazionale
di nuoto), Elisa Miniati (capita-
na del Torino calcio femminile),6

Loredana Piazza (campionessa
italiana di pugilato), Alessandra
Merlin (ex atleta della squadra
nazionale di sci alpino, attual-
mente in forza al Carving Team
Italia) e alcune giocatrici della
Bigmat Chieri e della Sant’Or-
sola Asystel Novara (pallavolo),
del CUS Torino e della Loren-
zoni Bra (hockey su prato). Gli
interventi dei rappresentanti
delle istituzioni, dei media e
della scuola saranno affidati a
Franco Ferraresi (dirigente del

Settore Sport della Regione
Piemonte), Marta Levi (dell’As-
sessorato alle Pari Opportunità
della Città di Torino), Francesco
De Santis (direttore generale del
MIUR per il Piemonte), Gian-fran-
co Porqueddu (presidente regio-
nale del Coni), Tiziana Nasi (pre-
sidente regionale del Comitato
Italiano Paralimpico e presidente
del Comitato Organizzatore delle
Paralimpiadi Invernali Torino
2006), Giancarlo Padovan (diret-
tore di “Tuttosport”).

SPORT E TURISMO
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In occasione delle Universiadi
2007, come già fu lo scorso

anno per le Olimpiadi invernali,
la Provincia di Torino ha pre-
disposto un piano operativo
che prevede le procedure per
governare gli interventi di via-
bilità invernale, adattandosi
alle eventuali esigenze straor-
dinarie che dovessero presen-
tarsi nel corso degli eventi. La
delibera che contiene le relative
disposizioni è stata approvata
dalla giunta martedì scorso.
Sono stati individuati due nu-
clei operativi, a Pinerolo per le

valli Chisone e Pellice e a Oulx
per la Valsusa: dal 17 al 27 gen-
naio sarà garantito un servizio
attivo 24 ore su 24, anche nei
giorni festivi.
La rete viaria locale interessata
comprende, per la zona del
Pinerolese, la regionale 589 dei
Laghi di Avigliana da Cavour a
Pinerolo, la regionale 23 del
Colle del Sestriere da Pinerolo a
Sestriere e la provinciale 161
della Val Pellice da Pinerolo a
Torre Pellice; per la Valsusa, le
ex statali 24 da Torino a Susa e
23 da Cesana a Sestriere, le

provinciali 216 da Bardonec-
chia a Melezet e 215 da Cesana
a Sestriere.
Su queste strade saranno
attuati i necessari interven-
ti di pulizia e monitoraggio co-
stante della pavimentazione
stradale, controllo e rispri-
stino di barriere e segnale-
tica, trattamento antigelo e
sgombero neve, tempestivo
inoltro delle informazioni su
traffico e percorribilità alla sala
operativa 5T, la centrale di
monitoraggio di Torino, corso
Bramante 66.

Per le Universiadi un piano viabilità
Approvato martedì dalla Giunta provinciale

SPORT E TURISMO

Il 12 gennaio a Ceres l’assesso-
re al Turismo e Sport, Patrizia
Bugnano, ha partecipato alla
seduta del Consiglio della
Comunità montana delle Valli
di Lanzo, in cui è stata appro-
vata la convenzione tra la
Provincia di Torino e la
Comunità montana per la
ristrutturazione e gestione
della piscina di Lanzo. “Si è
trattato di un atto formale che
ha segnato finalmente un
punto fermo molto importante
in una vicenda burocratico-
amministrativa piuttosto trava-
gliata – sottolinea l’assessore
Bugnano – negli ultimi anni in
provincia di Torino la pratica
del nuoto ha avuto un notevo-
le impulso. La piscina soddisfe-
rà la notevole domanda che
viene sia dai residenti che dai
turisti che frequentano le valli
di Lanzo. La gestione dovrà
garantire l’accesso preferen-
ziale ai giovani e agli allievi
delle scuole della zona. Per

finanziare i lavori, la Provincia
ha contratto un mutuo di
1.962.536,22 euro con il Cre-
dito sportivo. Per l’intera dura-
ta della convenzione il Co-
mune di Lanzo rimborserà
ogni anno alla Provincia la
somma di 20.000 euro. Il com-
pletamento dei lavori di ristrut-
turazione è previsto entro la
metà del 2009, per cui occorre
che le procedure d’appalto, che
partiranno nei primi mesi di
quest’anno, siano il più possi-

bile accelerate”. La convenzio-
ne, di durata ventennale, pre-
vede che la gestione del com-
plesso sportivo di Lanzo di cui
fa parte la piscina, sia affidata
alla Comunità montana, la
quale contribuirà con 720.000
euro alla ristrutturazione e
potrà a sua volta affidare la
gestione operativa dell’impian-
to a privati o associazioni spor-
tive, provvedendo alla manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria.

Lanzo, ristrutturazione della piscina
La Comunità montana vota la convenzione con la Provincia 

SPORT E TURISMO

La torre di Lanzo
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editoriale
Ricorrenze
Lo scorso anno sono tenute le
celebrazioni del trecentesimo
anniversario della battaglia di
Torino, dal cui esito prese il via
una lunga e travagliata storia
che si concluse il 2 giugno
1946 con la nascita della
Repubblica Italiana.

Quest’anno ricorre il sessante-
simo anniversario della pro-
mulgazione della Carta Costit-
uzionale che sancisce in modo
definitivo e inequivocabile la
unitarietà e indivisibilità del
territorio della nostra Nazione.

In mezzo storie di Re e di
Principi; storie di tante guerre e
di grandi momenti di mobilita-
zione popolare; storie di mise-
rie e di conquiste sociali ed
economiche; storie tutte stret-

tamente e indissolubilmente
legate le une alle altre.

Queste storie hanno segnato
l’evoluzione di pensieri e filo-
sofie molto diverse tra loro
che, nella Carta Costituzionale,
hanno trovato capacità e pos-
sibilità di contemperarsi e pro-
durre una sintesi alta e impor-
tante.

Dalla nostra provincia come
dal resto del Piemonte sono
stati apportati contributi indivi-
duali importanti di uomini e
donne, così come si sono rea-
lizzati esempi di prime e fon-
damentali forme di tipo asso-
ciativo e sindacale.

Per questo motivo pensiamo
che le iniziative che assumerà
il sistema degli Enti Locali

per celebrare il sessantesimo
della Costituzione e quelle
della costituenda Fondazione
per il 150° anniversario della
unificazione Nazionale non si
debbano limitare agli aspetti
e/o semplicemente comme-
morativi.

Abbiamo l’occasione di pro-
durre importanti momenti di
approfondimento, di cono-
scenza del dove arriviamo, che
ci possono consentire di avere
più strumenti per decidere,
coscientemente, dove indiriz-
zare il nostro cammino, al di la
delle questioni o delle polemi-
che contingenti.

Sergio Vallero
Presidente 

del Consiglio provinciale
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Tedofori per le
Universiadi
Il presidente del Consiglio pro-
vinciale, Sergio Vallero, in aper-
tura di seduta ha designato come
tedofori per le Universiadi i con-
siglieri più giovani del Consiglio:
Valeria Giordano (Gruppo Misto)
per la maggioranza ed Etto-
re Puglisi (Alleanza Nazionale)
per la minoranza.

Affiancheranno il presidente
della Provincia Antonio Saitta e
l’assessore allo Sport Patrizia
Bugnano.

Nuovo assessore
Il presidente Saitta ha presentato
il nuovo assessore alla Pianifica-
zione territoriale, Giorgio Gia-
ni, segretario dell’Ordine degli
Architetti. Giani sostituisce la

dimissionaria Silvana Sanloren-
zo, impegnata a livello nazionale
nel partito di appartenenza.
Sono intervenuti nel merito i
consiglieri Corsato, Giacometto,
Bertot, Buratto, Valenzano, Calli-
garo, Galati, D’Elia e Giordano in
rappresentanza di quasi tutti i
gruppi consigliari (erano assenti
Italia dei Valori e Moderati per il
Piemonte). 

Fallimento Tecumseh
I terreni di proprietà della
Tecumseh, in seguito al falli-
mento dell’azienda, sono stati
acquistati dalla Società Idrica
Piemontese che ha dichiarato
di voler proseguire la produ-
zione. Claudio Lubatti (Mar-
gherita), ha chiesto se siano
previsti provvedimenti per aiu-
tare le famiglie dei dipendenti
che non verranno riassorbiti,
poiché la Idrica Piemontese ha
comunicato di volerne riassu-
mere solo 90 su 310. 
• L’assessore al Lavoro, Cinzia

Condello, ha così risposto:
Rispetto alla vicenda industria-
le della Tecumseh confermo
totalmente quanto scritto dal
Consigliere Lubatti nella sua
interrogazione. Si tratta cioè di
una impresa che, alla conclu-
sione di una procedura concor-
suale, è stata acquisita dalla
Società Idrica Piemontese. 
All’inizio della vicenda, cioè
quando la multinazionale bra-
siliana proprietaria dell’unità
produttiva torinese aveva dato
comunicazione della volontà di
cessare l’attività tutte le parti,
dalle organizzazioni sindacali
alle istituzioni pubbliche ed
anche la “Procedura”, hanno
operato al fine di garantire una
continuità dell’impresa, ben-
ché sotto una ragione sociale

differente, e la massima salva-
guardia dei livelli occupaziona-
li. Dopodiché, la Tecumseh,
come detto, è stata acquisita
dalla Sip la quale prevede un
riassorbimento di soli 90
dipendenti a fronte degli oltre
300 in forza presso la vecchia
società. Si è dunque di fronte,
comunque, ad un problema
occupazionale. A tal fine, come
ricorda il consigliere Lubatti
nella sua interrogazione, il 12
dicembre 2006, presso gli uffici
della Regione Piemonte, anche
alla nostra presenza, è stato
redatto un verbale di esame
congiunto per prorogare di
ulteriori mesi la cassa integra-
zione straordinaria. Ora, tale
proroga è in gran parte finaliz-
zata alla predisposizione di
piani di ricollocazione rivolti ai
lavoratori Tecumseh. A tal pro-
posito vorrei però sottolineare
un aspetto. Leggo da un lancio
di agenzia dell’11 dicembre
2006 (il giorno prima dell’in-
contro in Regione per la Cigs)
che il consigliere Lubatti avreb-
be dichiarato che la Provincia
avrebbe dovuto “prevedere
per i dipendenti Tecumseh un
canale privilegiato per il re-
inserimento nei mondo dei
lavoro tramite le strutture dei
Centri per l’impiego”. Ora, io
credo che le parole del consi-

gliere Lubatti siano state frain-
tese dal giornalista, ma la cosa
mi offre lo spunto per afferma-
re che in nessun caso si predi-
sporranno mai canali privile-
giati a fronte di un problema
occupazionale, E questo vale
per i lavoratori Tecumseh
come per tutti i dipendenti che
a seguito di crisi o riorganizza-
zioni aziendali rischiano di
perdere o hanno perso il pro-
prio posto di lavoro. Per tutti
questi casi si utilizzano canali
ordinari che, a seconda delle
caratteristiche della forza lavo-
ro da ricollocare, vengono
tarati per garantire il miglior
risultato possibile e che gene-
ralmente prevedono azioni
attive nella ricerca di un nuovo
posto di lavoro e, se necessa-
rio, ricorso alla formazione
professionale nelle forme e nei
tempi previsti dallo normativa
vigente in materia. Nel caso
specifico della Tecumseh è già
in programma per giovedì
prossimo un incontro tra Rsu
organizzazioni sindacali e la
dottoressa che per conto della
“Procedura” si occupa di que-
ste questioni per discutere con
le parti le modalità di inseri-
mento dei lavoratori Tecumseh
nei piani di ricollocazione pre-
visti dal piano regionale. 
Concretamente si tratta di redi-
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gere un accordo che impegni
tutte le parti a lavorare al fine
del massimo risultato ottenibi-
le, e cioè di garantire il massi-
mo appoggio alle azioni ricol-
locative che saranno gestite
dalla Provincia di Torino con
il concorso del Comune di
Torino. Questo è quanto fino
ad oggi. Sarà poi mia cura,
qualora il consigliere Lubatti lo
ritenga utile, aggiornare lui ed
il Consiglio tutto in merito
all’andamento del piano di
ricollocazione ed ai risultati
ottenuti.

Sigom di Venaria
Valeria Giordano (Gruppo Mi-
sto) ha presentato un’interro-
gazione sulla Sigom di Ve-
naria, ricordando che opera dal
1980 come produttrice di mate-
riali in gomma per la Fiat, per il
settore auto e sanitario e oggi
sta attraversando un periodo di
difficoltà con il conseguente
pignoramento del capannone e
dei macchinari. 
• Questa la risposta di Cinzia

Condello:
La Sigom di Venaria è un’a-
zienda che svolge la sua attivi-
tà nel comparto industriale
della gomma ed è una fornitri-
ce di particolari autoveicolisti-
ci. Le difficoltà in cui versa la
Sigom appaiono essere quasi
esclusivamente di natura fi-
nanziaria. Dalle descrizioni
fornite dal management, infat-
ti, la congiuntura negativa
deriva da investimenti effettua-
ti nel Sud Italia finalizzati all’a-
pertura di una nuova unità pro-
duttiva-investimenti che si
sono rilevati decisamente falli-
mentari, nel senso che Sigom
Venaria rischia seriamente di
cessare l’attività per fallimento
nonostante il portafoglio ordini
sia di un certo interesse. Le dif-
ficoltà qui brevemente accen-

nate hanno portato, come con-
seguenza più evidente, signifi-
cativi ritardi nel pagamento dei
salari, ritardi che hanno rag-
giunto diverse mensilità, ma
anche debiti nei confronti di
numerosi fornitori. La Provincia
di Torino è stata interessata
della vicenda dal Comune di
Venaria l’estate scorsa quan-
do il ritardo nei pagamenti
aveva raggiunto livelli insoste-
nibili ed un numero rilevante
di dipendenti aveva chiesto il
fallimento dell’azienda.
In quell’occasione, una serie di
interlocuzioni tra le parti hanno
portato ad un parziale paga-
mento degli stipendi e, di con-
seguenza, al ritiro della richie-
sta di fallimento. Ma i problemi
sono poi continuati, la tratta-
tiva, che nel corso dei mesi si
è sempre svolta presso la
sede del Comune di Venaria,
è stata lunga e tormentata.
Ora, per ragioni di brevità,
dico solo che mai, vista l’arti-
colazione delle difficoltà finan-
ziarie di Sigom e le caratteristi-
che delle relazioni tra proprietà
e forza lavoro quasi esclusiva-
mente incentrate su rapporti
diretti e di tipo personale con
i lavoratori, anche a causa di
ciò, dicevo, i risultati ottenuti
dalle trattative non sono mai
stati definitivi. 
Nonostante ciò, in relazione
all’esposizione debitoria di
Sigom nei confronti dei propri
dipendenti, nei giorni imme-
diatamente precedenti il Nata-
le, le parti, al termine di una
discussione coordinata dagli
Assessorati al Lavoro di Pro-
vincia e Comune di Venaria,
hanno raggiunto un’intesa per
la prima volta scritta e firmata.
Essa prevedeva e prevede una
cornice generale di riferimento
e cioè due obiettivi di massima:
a) garantire, da parte di Sigom,

l’erogazione completa delle
spettanze dovute ai lavoratori;
b) far riprendere la produzione
in azienda, interrotta in conse-
guenza delle proteste dei lavo-
ratori concretizzatesi in scio-
peri e presidi ai cancelli.
L’obiettivo, qui articolato in
due punti, era nient’altro che
garantire contemporaneamen-
te il diritto dei lavoratori al
salario ed evitare il fallimento
dell’azienda. È evidente che
stante la situazione tutto ciò
non può che essere ottenibile
se non per gradi.
Dunque, in quella fase l’accor-
do prevedeva che;
l. l’azienda Sigom avrebbe
garantito l’erogazione di una
intera mensilità con assegno
circolare a tutti i lavoratori
entro e non oltre il 29 dicembre
2006;
2. sempre la Sigom si impegna-
va a predisporre un “Piano di
rientro” del totale delle spet-
tanze dovute ai lavoratori,
piano da presentare alla RSU e
alle OO.SS. sempre entro il 29
dicembre 2006 in modo che le
parti potessero svolgere sul
punto una discussione specifi-
ca ed approfondita;
3. la Sigom garantiva, infine,
che le retribuzioni mensili del
2007 sarebbero state erogate
con regolarità.
A fronte di ciò, la Rsu e le orga-
nizzazioni sindacali impegna-
vano a far riprendere immedia-
tamente le attività di produzio-
ne. Ora, tale accordo, sotto-
scritto il 18 dicembre, è stato in
parte onorato, nel senso che
pur con qualche giorno di ritar-
do l’erogazione della mensili-
tà è avvenuta e la produzione
non è stata più interrotta.
Rimane invece ancora da
affrontare in modo serio la
gestione del punto relativo al
“Piano di rientro”. Benché si
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tratti, soprattutto su quest’ulti-
mo aspetto, di materia pretta-
mente sindacale, l’attenzione
nostra e del Comune di Venaria
non è mai calata. Si ritiene
infatti opportuno che le parti
svolgano il proprio ruolo in
piena autonomia ma, come le
parti stesse sanno perché è
sancito dall’ultimo punto del-
l’accordo, Provincia e Comune
sono pronti ad intervenire in
qualunque momento lo riten-

gano necessario, anche senza
richiesta di una o di entrambe
le parti. 
Come è mia consuetudine, infi-
ne, preferisco non affrontare il
tema del futuro dei lavoratori
Sigom a fronte di una chiusura
della stessa, qualunque ne sia
la causa, perché è bene, credo,
che alcuni problemi molto deli-
cati si debbano affrontare solo
nel momento in cui realmente
e formalmente si presentano. E

per fortuna non è ancora que-
sto il caso. 
Quanto fin qui detto riguarda la
vicenda Sigom alla data di
oggi. 
Ma come credo sia chiaro,
siamo di fronte ad un problema
tutt’altro che risolto. Rimango
dunque disponibile ad offrire
informazioni in merito, qualora
dal Consiglio dovesse emerge-
re in futuro una richiesta che
vada in tal senso.

Pozzo a Verolengo
I gruppi consiliari dei Comunisti
italiani, Rifondazione Comu-
nista e Verdi per la pace, con
intervento in aula di Mario
Corsato, hanno presentato un’in-
terpellanza per sottolineare
la gravità della situazione a
Verolengo, con riferimento al
Pozzo Monticelli di Casabianca.
• Le premesse al problema
In data 24/12/2004 1’Asl 7
comunicava, al Comune di
Verolengo e all’Ato 3, 1’attiva-
zione del programma di sorve-
glianza sul rispetto delle aree di
salvaguardia dei pozzi idropo-
tabili pubblici, e in particolare si
richiedeva allo stesso Comune
un aggiornamento sulla regola-
mentazione in materia prevista
dal piano regolatore vigente.
Invitava, inoltre, il Comune ad
attivare eventuali ulteriori prov-
vedimenti specifici consideran-
do la presenza periodica nelle
acque di “coliformi”. Nella stes-
sa nota si evidenziava come,
nelle zone circostanti i pozzi,
fossero presenti terreni incolti e
altri coltivati a mais sui quali è
necessario far rispettare i vin-
coli di legge.
In data 27/07/061’Asl 7 comu-
nicava al Comune di Vero-
lengo, alla Smat (gestore del

servizio), per conoscenza al-
l’Ato 3 e all’Arpa Piemonte, il
referto di “conformità” delle
acque potabili del pozzo di
Monticelli in località Casa-
bianca di Verolengo, pur se il
parametro sommatorio riscon-
trato (12,89 mcg/1) di tricloroe-
tilene e tetracloroetilene supera
i limiti previsti dalla normativa
(10 mcg/1).
Nella stessa nota si evidenziava
comunque il fatto che le oscil-
lazioni dei valori elevati avreb-
bero potuto produrre, per il
futuro, un parere di “non con-
formità” e invitava il gestore ad
effettuare autocontrolli di meri-
to e ad indagare sulle cause
della presenza di solventi nel
pozzo di Monticelli.
In data 22/09/061’Asl 7 con
nota indirizzata alla Smat
(gestore) e al Comune di
Verolengo e per conoscenza
all’Ato 3, ribadiva la necessità
degli autocontrolli da parte del
gestore e la necessità che lo
stesso si esprimesse sulle pos-
sibili cause della presenza dei
solventi al pozzo e al serbatoio
di Casabianca. La nota infor-
mava inoltre che 1’Arpa aveva
escluso dal monitoraggio delle
acque sotterranee il pozzo di
Monticelli in quanto di scarsa

rappresentatività come pozzo
profondo avendo il medesimo
la prima finestratura a 37 m dal
piano di campagna e quindi
soggetto a percolazioni di
inquinamenti dall’ambiente
superficiale.
In data 03/11/06 il Sindaco di
Verolengo, con apposito prov-
vedimento, ordinava alla Smat
di ottemperare, entro sei mesi,
a quanto prescritto nella nota
Asl 7 del 22/09/06; l’interven-
to consiste nell’adeguamento
strutturale del pozzo Monticelli
e nelle more dell’intervento
ad intraprendere ogni ulterio-
re soluzione transitoria volta
alla risoluzione del problema di
contaminazione segnalato rite-
nendo sufficiente l’impianto di
trattamento già proposto da
Smat.
In data 10/11/06 il Sindaco di
Verolengo diramava alla popo-
lazione un avviso invitando
tutti i cittadini serviti dal pozzo
Monticelli “ad adottare le misu-
re piu’ opportune di cautela
nell’utilizzo dell’acqua corrente
per usi alimentari fino alla rea-
lizzazione dell’impianto di trat-
tamento”.
• Le richieste degli interpellanti
Se 1’Ato 3 e quindi il Presidente
sono a conoscenza della situa-
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zione descritta in premessa e
se è normale che il gestore del
sistema idrico integrato in que-
sto caso Smat non risponda
alle richieste di controlli perio-
dici richiesti dall’Asl;
Quali sono i veri pericoli, per la
salute pubblica, derivanti dalla
situazione segnalata;
Se è corretto affidare alle scar-
se conoscenze dei singoli citta-
dini le misure e le cautele da
adottare in casi come questi e
se dopo gli innumerevoli arti-
coli apparsi sui giornali locali
non sia opportuno un chiari-
mento sulla reale situazione da
parte di Smat e Ato.
• La risposta dell’assessore alle

Risorse idriche, Dorino Piras
L’Ato 3 è a conoscenza della
situazione descritta dall’inter-
pellanza in argomento a far
data dal 24/12/2004, allor-
quando 1’Asl 7 richiedeva al
Comune di Verolengo (gestito
in economia fino al 1/1/2005)
un aggiornamento sulla regola-
mentazione delle aree di salva-
guardia dei pozzi idropotabili
pubblici presenti sul territorio
comunale (pozzo in località
Monticelli e pozzo della frazio-
ne Borgo Revel), nonché su
eventuali ulteriori provvedi-
menti specifici di tutela adotta-
ti, considerato anche che si
manifestava la presenza perio-
dica nell’acqua erogata di bat-
teri coliformi. Successivamente
1’Ato 3 è sempre stata al cor-
rente dell’evoluzione della
situazione relativa alla qualità
dell’acqua di cui trattasi anche
per le segnalazioni relative ai
parametri chimici (come docu-
mentato dalla cronologia alle-
gata) e si è attivata, direttamen-
te e tramite il gestore Smat,
affinché fosse evitato ogni
rischio sanitario alla popolazio-
ne. In ogni caso la qualità del-
l’acqua distribuita alla popola-

zione, dall’inizio della gestione
Ato 3 tramite Smat, è sempre
stata conforme ai limiti previsti
dalla normativa, così come
confermato dall’Asl 7, sia per il
campione segnalato in data
27/07/2006, sia per quello
ripetuto in data 23 ottobre
2006. Come segnalato dalla
stessa Asl con lettera del
29/11/2006, queste analisi
avevano un significato di con-
trollo generale della situazione
ambientale e l’esclusione del
pozzo Monticelli dalla rete di
monitoraggio era dovuto uni-
camente alle sue caratteristiche
costruttive, che non permette-
vano di classificarlo come
pozzo profondo. Comunque a
maggior cautela e per una tem-
pestiva prevenzione, 1’Ato 3
dopo la segnalazione dell’Asl 7
(nota del 22/09/2006), ha sol-
lecitato Smat all’adozione dei
provvedimenti necessari. 
Questa ha ritenuto opportuno
realizzare un impianto di trat-
tamento accelerando i tempi
per la messa in opera, compre-
si quelli di natura amministrati-
va e burocratica, installan-
do alla fine di novembre un
impianto a carattere provviso-
rio e mettendo in servizio in
modo definitivo il 13/12/2006
un impianto a carboni attivi. I
controlli successivamente effet-
tuati hanno evidenziato e con-
fermato l’efficacia del provvedi-
mento. In questo contesto le
iniziative adottate dal Comune
– ordinanza del sindaco del
03/11/2006 e avviso alla popo-
lazione del 10/11/2006 – a
seguito della segnalazione
dell’ASL 7 sono state intraprese
in modo autonomo, senza con-
sultare nessuno degli altri sog-
getti responsabili coinvolti (Asl,
Smat, Ato 3), e possono aver
causato disorientamento inter-
pretativo da parte della popola-

zione. La recente comunicazio-
ne Asl 7 del 03/O1/2007 relati-
va all’esito di nuove analisi,
conferma l’efficacia dell’azione
dei filtri a carbone attivo
installati da Smat. Nello stesso
tempo evidenzia un probabile
peggioramento delle qualità
delle acque grezze, non tratta-
te, relative al pozzo Monticelli,
riaffermando la necessità di
individuare l’origine del feno-
meno ambientale. Da parte di
Ato 3 e Smat si continuerà, per-
tanto, la vigilanza e l’attenzio-
ne sull’evoluzione della situa-
zione.
• Il dibattito
Sull’argomento è intervenuto
soltanto il consigliere di An,
Roberto Alfredo Tentoni, che ha
rilevato come il problema sia
stato superato anche se ha sot-
tolineato che il governo delle
acque non sempre si presenta
in modo fluido e trasparente.

Cartiera di Germagnano
Il presidente del Consiglio
Sergio Vallero e il consigliere
Aldo Buratto (Margherita)
hanno presentato un’inter-
pellanza sulla situazione alla
Cartiera di Germagnano che ha
fermato gli impianti produttivi a
settembre 2006 e contempora-
neamente 105 dipendenti sono
stati posti in cassa integrazio-
ne. Questi ultimi avrebbero
dovuto – ma ciò non è avvenu-
to – riprendere il lavoro l’8 gen-
naio.
• La risposta dell’assessore al

Lavoro, Cinzia Condello
Nei giorni scorsi siamo stati
informati sulle difficoltà della
Cartiera di Germagnano dal
sindaco di Traves e successi-
vamente dal presidente della
Comunità Montana Valli di
Lanzo. Da subito i miei uffici si
sono attivati verso la Regione
Piemonte e verso il commissa-
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rio straordinario del comune di
Germagnano. Nella giornata di
lunedì 15 gennaio presso la
vicepresidenza della Giunta
Regionale si è svolto un incon-
tro con le organizzazioni sin-
dacali e tutti i livelli istituziona-
li interessati. Le notizie di
nostra conoscenza sono a
grandi linee le stesse degli
interroganti, in quanto presenti
ad un’assemblea svoltasi a
Germagnano alcuni giorni fa.
Le novità emerse nell’incontro
in Regione sono le seguenti: al
Tribunale di Torino sono giunte
due manifestazioni di interesse,
la prima riguarda persone vici-
ne, per grado di parentela,
all’attuale proprietà, la seconda
riguarda una società milanese
di commercializzazione di
carta e del prodotto finito, che
tra l’altro vanta crediti per circa
2.800.000 euro. Quest’ultima
manifestazione di interesse
potrebbe anche sfociare attra-
verso un affitto del sito produt-
tivo per due anni e successiva-
mente all’assorbimento totale
dei muri, dei macchinari e di
tutti i lavoratori. Sempre le
notizie in nostro possesso ci
dicono che il tribunale deve
predisporre una relazione det-
tagliata entro il 20 gennaio sul-
l’attuale situazione finanziaria,
che ad oggi parrebbe abbia
un’esposizione bancaria di
circa 41.000.000 euro. In ogni
caso entro il 2 marzo 2007 il
Tribunale di Torino si deve pro-
nunciare definitivamente sul
concordato preventivo o emet-

tere il fallimento. In questa
azienda le relazioni sindacali
non sono mai state buone, l’ul-
timo vero incontro tra la pro-
prietà e le organizzazioni sin-
dacali si è svolto nel mese di
novembre presso l’Unione
Industriale di Torino dove sono
emerse le prime avvisaglie di
difficoltà finanziaria dell’attuale
proprietà. Teniamo a precisare
che nel corso del 2006 la pro-
prietà aveva acquistato una
macchina a ciclo continuo per
5.000.000 euro di cui una parte
finanziati dal Patto Territoriale
della Stura (15%). Attualmente
a detta degli stessi sindacati c’è
lavoro e ci sono commesse da
evadere, manca solo la materia
prima. In questa intricata ver-
tenza ci sono 109 lavoratori
interessati più altri 27 lavorato-
ri di una cooperativa che
svolgono un ruolo importante
all’interno della cartiera stessa,
in quanto sono l’ultimo anello
della filiera di produzione della
cartiera. 
Tale cooperativa vanta crediti
per circa 300.000 euro. Inoltre
si ricorda che attorno alla stes-
sa cartiera vi è un indotto non
marginale. In queste ore, in
sede regionale, vi è il tavolo per
avviare la procedura di cassa
integrazione straordinaria per i
109 lavoratori della cartiera e
per valutare strumenti idonei
per attivare ammortizzatori
sociali per i 27 lavoratori della
cooperativa. 
Nella tarda mattinata si è firma-
to il verbale di accordo per atti-

vare la cassa integrazione
straordinaria per i 109 lavora-
torti della cartiera. Si sta valu-
tando se la coperativa di produ-
zione ha i requisiti per accede-
re a tale ammortizzatori socia-
li. Qualora i requisiti ci fossero
la prossima settimana vi sarà
un analoga riunione in sede
regionale per sottoscrivere un
accordo simile. 
Attualmente i 109 lavoratori
della Cartiera di Germagnano
sono collocati in cassa integra-
zione odinaria. 
È chiaro che in questa fase
siamo legati alle risoluzioni che
il Tribunale di Torino emetterà
nelle prossime settimane, ricor-
do solo che fermare una crtiera
a ciclo continuo per oltre 15
giorni significa compromettere
gravemente il futuro della stes-
sa azienda. Paradossalmente il
clima mite di questi giorni ha
favorito il mantenimento dei
macchinari che se non saranno
riattivati rischieranno un sicuro
deperimento con la diminuzio-
ne della temperatura. 
Stiamo seguendo con la dovu-
ta attenzione l’evolversi degli
avvenimenti e sarà mia cura
tenervi costantemente infor-
mati sulle novità che emerge-
ranno.
• Il dibattito
Sono intervenuti, il presidente
del Consiglio ergio Vallero, i
consiglieri Matteo Francavilla
(Ds) e Tommaso Vigna Lobbia
(Lega Nord), l’assessore alle
Attività produttive Giuseppina
De Santis.

INTERPELLANZE

MOZIONI
Forum sociale di
Nairobi
Il presidente del Consiglio Ser-
gio Vallero ha dato lettura del
seguente documento politico in

attuazione di quanto previsto
dal dispositivo della mozione
collegata al bilancio di previ-
sione 2007 avente quale ogget-
to: “Forum sociale Mondiale di

Nairobi”. Il coordinamento na-
zionale degli Enti Locali per la
Pace e i Diritti Umani ha deciso
di promuovere la costituzione
di un coordinamento dei Co-
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muni, delle Province e delle
Regioni che hanno avviato pro-
getti di solidarietà e di coope-
razione in Africa.
L’obiettivo è innanzitutto quel-
lo di valorizzare tutte le espe-
rienze in corso e di rafforzare
l’attenzione verso un continen-
te che è specchio della crisi
profonda del nostro tempo.
Esso si salda con l’impegno
contro la miseria e le guerre e
con la necessità urgente di
ridefinire e ricostruire la coo-
perazione italiana, di rafforza-
re la cooperazione decentrata
e di raggiungere gli obiettivi di
sviluppo del Mlillennium. Una
grande occasione, unica nel
suo genere, per dare voce
all’Africa e alla domanda di
giustizia che continua a cre-
scere nel mondo è rappre-
sentata dal Forum Sociale
Mondiale, che per la prima
volta si terrà in Africa dal 20 al
25 gennaio 2007 a Nairobi
(Kenia). 
Il coordinamento nazionale
degli Enti Locali per l’Africa è
un progetto che ricerca la col-
laborazione di tutte le reti, tra
cui anche 1’Upi e che invita
Comuni, Province e Regioni: 
• ad aderire al “Comitato italia-

no per l’Africa” versando un
contributo di almeno 1000
euro che saranno utilizzati
per l’organizzazione del fo-
rum mondiale di Nairobi

• a partecipare al Forum con
una delegazione e a promuo-
vere la partecipazione dei
propri cittadini, ed in partico-
lare dei giovani

• a creare occasioni di coinvol-
gimento delle comunità afri-
cane presenti sul proprio ter-
ritorio

• a collaborare all’organizza-
zione delle iniziative politi-
che e culturali che si svolge-
ranno a Nairobi

Il ruolo degli enti locali sulle
tematiche inerenti il forum è di
fondamentale importanza: pro-
va ne è la continua crescita di
adesioni e partecipazione agli
organismi di coordinamento
nazionale e locale: è noto che
la Provincia di Torino da molti
anni fa parte del direttivo del
Coordinamento Comuni per la
Pace (Cocopa) della provincia
di Torino e del Consiglio di
Presidenza del Coordinamento
Nazionale Enti Locali per la
Pace e i Diritti Umani e che ha
da tempo avviato progetti di
cooperazione sia in prima per-
sona sia a sostegno delle azio-
ni intraprese dal Cocopa (in
particolare in Burkina Faso,
Senegal e Congo). Inoltre da
tempo la Provincia di Torino è
attivamente impegnata sul
fronte della garanzia del diritto
all’acqua, uno dei problemi-
simbolo dell’Africa: occorre
agire in tutte le sedi istituzio-
nali e con tutti gli strumenti
possibili per il perseguimento
del bene comune di tutti i
membri della famiglia umana e
quindi per la corretta gestione
dei beni pubblici globali che
interpella tutti i livelli della
governance, da quello dell’ente
locale a quello delle politiche
sopranazionali. L’altro fronte
che vede l’impegno della
Provincia di Torino è quello del
sostegno al commercio equo-
solidale, realtà che coinvolge
in modo pregnante il ruolo che
può essere giocato per la pro-
mozione delle potenzialità pro-
duttive africane nel rispetto dei
diritti umani. L’ente locale deve
rivendicare il diritto-dovere di
partecipare attivamente alla
gestione di queste problemati-
che anche a livello internazio-
nale, non soltanto per rappre-
sentare fedelmente i bisogni
reali della propria comunità,

ma anche per propugnare il
valore della solidarietà. 
L’adesione al forum di Nairobi
non vuole essere formale e di
principio, ma affondare le radi-
ci nell’impegno concreto sul
territorio per la promozione
della pace e della libera e sere-
na convivenza tra i popoli.
L’impegno in campo di coope-
razione internazionale in A-
frica si inserisce dunque coe-
rentemente nella scelta nazio-
nale di dare voce a questo
grande continente e alla sua
sete di giustizia tramite il coor-
dinamento specifico per l’A-
frica, terra notoriamente densa
di problematiche che richiedo-
no con urgenza l’aumento del-
l’impegno di tutti. 
Accompagnare l’atto di adesio-
ne al forum e l’erogazione del
contributo con l’invio di una,
seppur piccola, delegazione
costituisce anche un’occasione
di crescita della coscienza dei
pubblici amministratori sulla
necessità indifferibile che le
azioni di cooperazione assur-
gano definitivamente a ruolo di
compito e dovere istituzionale:
infatti il forum sarà sede di
incontro e confronto con realtà
internazionali e, soprattutto
con la realtà africana, determi-
nando sicuramente anche l’op-
portunità di intessere cono-
scenze e relazioni che porte-
ranno un valore aggiunto all’a-
zione di questo Consiglio e
dell’Ente tutto sul fronte della
pace e della solidarietà.

La mozione è stata approvata
con 31 voti a favore.

Raddoppio ferrovia
Chivasso-Aosta
I gruppi della Lega Nord, con
intervento in aula di Arturo
Calligaro, hanno presentato
una proposta di ordine del

MOZIONI
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giorno in merito al raddoppio
della ferrovia Chivasso-Aosta. 
I consiglieri del Carroccio, preoc-
cupati dalle notizie apparse
sugli organi di stampa, sosten-
gono che il ministro delle
Grandi Infrastrutture abbia
affossato il progetto di raddop-
pio, anche se l’iniziativa risulta
strategica per le politiche di
sviluppo del Canavese. 
L’assessore ai Trasporti, Franco
Campia, ha colto l’occasione
per informare il Consiglio circa
una riunione che si è tenuta al
Comune di Ivrea con i vertici di
Rfi. A questo proposito l’asses-
sore ha ricordato che su pres-
sione dei parlamentari della
Valle d’Aosta è stato inserito
nella finanziaria la somma di
40 milioni di euro per questa
linea. Nell’accordo strategico
tra Regione e Provincia è previ-
sto il cosiddetto peduncolo di
Chivasso anche se il ponte sul
Chiusella risulta l’impegno fon-
damentale perché in quel tratto
i convogli viaggiano a vista.
Nel dibattito sono intervenuti i

consiglieri Vilmo Chiarotto (Ds)
che ha chiesto un piccolo
emendamento – successiva-
mente accettato da Tommaso
Vigna Lobbia – e Roberto
Tentoni (An) che ha criticato
l’ipotesi di realizzazione del
cosiddetto “peduncolo” il quale
taglierebbe fuori la stazione
ferroviaria di Chivasso. La
mozione, con la richiesta di
potenziamento della linea, è
stata approvata all’unanimità.

Più patrocini, meno
impegni economici
Un gruppo di consiglieri di
Minoranza, Bertot, Bonino,
Tentoni, Fluttero, Troiano,
Loiaconi, Cerchio, Comba,
Giacometto e Rossi hanno pre-
sentato un ordine del giorno
riguardante gli aiuti economi-
ci internazionali elargiti dalla
Provincia. Partendo dalla con-
siderazione che il mandato
provinciale è quello di ammini-
strare il territorio e di svolgere
le funzioni proprie dell’Ente e
che le risorse della Provincia

provengono dai cittadini del
territorio amministrato e corri-
spondono ai servizi che i citta-
dini già particolarmente vessa-
ti dal sistema fiscale si attende-
rebbero, il gruppo di consiglie-
ri ha chiesto di sostenere istitu-
zionalmente e politicamente le
iniziative umanitarie o benefi-
che o comunque eticamente
condivisibili attraverso il patro-
cinio, la partecipazione di rap-
presentanti della Giunta o del
Consiglio Provinciale e di non
perpetuare sostegni economici
che devono spettare a quegli
organismi nazionali e interna-
zionali che specificamente
sono competenti sul tema. 
La mozione che è stata presen-
tata in aula da Roberto Tentoni
ha avuto il contributo favore-
vole di Elvi Rossi (Fi) ed Ettore
Pugliasi (An) e quello contrario
di Sergio Vallero (Rc), favore-
vole alla Cooperazione inter-
nazionale, Pietro Valenzano
(Ds), Gianna De Masi (Verdi) e
Tommaso D’Elia (Rc). È stata,
di conseguenza, respinta. 

MOZIONI

Aln. 668 alla stazione di None-Bard                                                                    Foto di Stefano Paolini
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Sei mesi di controlli in via spe-
rimentale su circa 500 prati-

che per un accertamento di oltre
135 mila euro con un incasso di
circa 30 mila euro. È il risultato
dell’incrocio fra le banche dati
che ha fatto emergere casi di
omessi versamenti non solo per
la Provincia di Torino, ma anche
per altre 52 Province italiane.
Infatti la Provincia di Torino,
attraverso una convenzione sti-
pulata con la Regione Piemonte
e l’Aci per l’interscambio di ban-
che dati tributarie, potrà d’ora in
poi acquisire dall’archivio della
tassa automobilistica regionale e
da quello della Motorizzazione,
una serie di informazioni utili per
la lotta alla potenziale elusione
ed evasione fiscale dell’Ipt
(Imposta Provinciale di Tra-
scrizione).
La convenzione approvata dal
Consiglio provinciale consentirà
all’Ente di avvalersi dello stesso

soggetto gestore dei controlli
sulla tassa automobilistica anche
per l’Ipt. Con l’interazione fra
codice fiscale, partita iva e targa
del veicolo, sarà possibile verifi-
care il numero complessivo dei
veicoli intestati a un dato sogget-
to per individuare fasce di evasio-
ne non rilevate dall’Aci per man-
canza di integrazione informatiz-
zata fra targa e codice fiscale. In
materia di gestione delle proprie
entrate correnti provenienti da
autofinanziamento, la Provincia

di Torino si è posta l’obiettivo di
concentrare la propria attività
sulla gestione attiva del proprio
credito. “La Provincia – spiega
l’assessore al Bilancio e Finanze
Carlo Chiama – consapevole che
spesso le proprie entrate tributa-
rie scontano il difetto di avere
come presupposto un’ottica di
finanza derivata, si è da sempre
posta come obiettivo quello di
riuscire a ottenere una gestione
attiva delle proprie entrate tri-
butarie”.

Ipt, lotta all’evasione
Primi passi dell’Ente per la gestione diretta delle proprie entrate

BILANCIO

L’Agenzia di rating “Moody’s
Investors Service” conferma la
valutazione “Aa3” con prospet-
tive stabili alle emissioni della
Provincia di Torino. Il rating
assegnato indica una elevata
capacità dell’ente a rimborsare
il suo debito finanziario con
puntualità alla scadenza previ-
sta, indicando quindi merito di
credito ed elevata qualità cre-
ditizia. Secondo l’Agenzia, il
rating assegnato alla Provin-
cia di Torino riflette sia i buoni
risultati di bilancio, sia un’eco-
nomia florida e dinamica, basa-
ta su una fitta rete di piccole e
medie imprese la cui produzio-
ne è diretta all’esportazione. La

Provincia mostra solidi fonda-
menti economici: il tasso di di-
soccupazione provinciale è in
linea con il dato regionale e ben
di due punti percentuali al di
sotto di quello nazionale. La
performance operativa positiva
insieme a un livello moderata-
mente elevato dell’indebita-
mento e del fabbisogno per il
servizio del debito, l’impegno
assunto dalla Provincia nel con-
tenimento del ricorso a nuovo
debito per finanziare gli inve-
stimenti, denotano secondo l’A-
genzia un basso grado di
rischio associato all’indebita-
mento. “Fra i compiti impegna-
tivi che la Provincia di Torino

dovrà affrontare nel futuro – ha
spiegato l’assessore al Bilancio
Carlo Chiama – l’Agenzia se-
gnala la necessità di tenere
costantemente sotto controllo
la crescita della spesa per
investimenti, l’indebitamento
e la capacità comune a tutte le
Province italiane in generale, di
accrescere il proprio livello di
autonomia fiscale”.
Tra le prospettive di rating: l’e-
quilibrio dei risultati di gestione
che dovrebbe proseguire nel
medio termine e il migliora-
mento della capacità di autofi-
nanziamento della Provincia
finalizzato a una costante ridu-
zione dell’entità del debito.

Equilibrio stabile nei conti provinciali
Moody’s conferma il rating “Aa3”

BILANCIO



Alla scoperta di un paese chiamato Eritrea
Un seminario di studio su un popolo che fu colonia

Storia, cultura e società di un
popolo che fu colonia: que-

sto il tema affrontato nel corso
di un seminario intitolato “Alla
scoperta di un paese chiamato
Eritrea”, che si è tenuto lunedì
15 gennaio presso l’Aula ma-
gna dell’Itis Avogadro a Torino.
“Il seminario si inserisce in un
più generale progetto di colla-
borazione con lo stato eritreo,
promosso dagli assessorati alle
Politiche internazionali e all’I-
struzione della Provincia di
Torino in collaborazione con
l’associazione “Comunità Eri-
trea in Piemonte”, volto a
sostenere la costruzione di una
scuola in Eritrea in accordo
con le autorità locali”, ha chia-
rito l’assessore Aurora Tesio,
che ha aperto i lavori insieme
all’assessore Umberto D’Ottavio.
Al tavolo degli interventi, Ada
Lonni dell’Università di Torino,
che ha fornito spunti per un
approccio critico alla questio-
ne eritrea, la scrittrice Erminia
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Dall’Oro e Vittorio Roncalli
della Comunità Europea in
Piemonte. Il dibattito è stato
accompagnato dalla proiezio-
ne di sequenze di un film docu-
mentario a cura di Stefilm
International.
Filo conduttore dei temi posti
nel corso del seminario, come

ha sottolineato l’assessore
D’Ottavio nel suo intervento, è
stata l’evoluzione storica e la
maturazione del pensiero poli-
tico che sta portando l’Italia dal
colonialismo all’offerta di col-
laborazione solidale che possa
favorire lo sviluppo economico
e sociale di una comunità.

RELAZIONI INTERNAZIONALI

Un momento del seminario

Torino-Lione: scenari diversi per l’impatto
ambientale

Alla prossima riunione della
Conferenza dei servizi

sulla Torino-Lione, convocata
il 26 febbraio, verranno pre-
sentati i diversi scenari che
saranno analizzati per lo stu-
dio di impatto ambientale, da
ultimare entro la fine di aprile.
È l’intesa raggiunta lunedì 15
gennaio nella seduta della
stessa Conferenza, che si è
tenuta nei locali della Pre-
fettura di Torino, assenti i
Sindaci della bassa valle di
Susa, che contestano l’esi-
stenza dell’organismo. A pre-
parare il lavoro sarà la Ltf

(Lyon Turin Ferroviaire) e gli
scenari riguarderanno le quat-
tro opzioni possibili della
Torino-Lione, dal manteni-
mento della linea storica fino
alla costruzione della Tav.
Ognuno di essi sarà dedicato a
un aspetto prevalente: econo-
mico, ambientale, sociale. Il
peso dei vari indicatori ai fini
della valutazione dell’impatto
sarà poi concordato con gli
amministratori locali. 
Alla prossima riunione della
Conferenza dei servizi dovreb-
bero essere presentati appro-
fondimenti sull’ipotesi di un

tracciato alternativo in Val
Sangone. Daniela Ruffino,
Sindaco di Giaveno, ha chiesto
al Governo un pronunciamen-
to chiaro sulla Tav, minaccian-
do in caso contrario di diser-
tare tutti i tavoli sulla Torino-
Lione. I sindaci della Val
Sangone hanno partecipato
tuttavia alla riunione del 15
gennaio, durante la quale
Regione Piemonte, Provincia e
Comune di Torino sono stati
rappresentati dagli Assessori
ai Trasporti Daniele Borioli,
Franco Campia e Maria Grazia
Sestero. 

CRONACA LOCALE



La Banca del Tempo è un “istituto di credito” molto particolare, dove non si deposita denaro bensì tempo e disponibilità.
È un luogo che agisce come centro di raccolta della domanda e dell’offerta di tempo, come regolatore di nuovi sistemi
di reciprocità, considerando questa come una forma di aiuto tra soggetti paritari. I soci della Banca attuano uno scambio
reciproco di prestazioni e di tempo offrendo ciò che sono in grado di fare e ricevendo ciò di cui hanno bisogno. 
L’Assessorato provinciale alle Pari Opportunità e Relazioni Internazionali provvede a coordinare le Banche del Tempo
presenti sul territorio provinciale con un impegno di promozione e di diffusione di questa esperienza. In provincia di
Torino sono attualmente presenti 20 Banche del Tempo.
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La Banca del Tempo ha
ormai superato i confini del

solo scambio di prestazioni tra
soci. La sua funzione originale,
legata al recupero dei rapporti
di buon vicinato ed alla rinasci-
ta del senso di solidarietà tra
vicini, si è manifestata in tutta
la sua portata.
Le banche nel corso di questi
10 anni di esistenza del coordi-
namento hanno dimostrato di
essere un importante fattore di
sviluppo sociale. Si pensi ad
esempio al lavoro di integra-
zione sociale svolto dalla
Banca di San Salvario in un
quartiere così difficile oppure
alle iniziative promosse dalla
Banca di Val Pellice nei con-
fronti dei bambini e delle
donne cinesi e ancora dalla
Banca Almaterra della VI
Circoscrizione, nei confronti
delle donne straniere. Oppure
si pensi al lavoro che le Banche
di Settimo e Chieri portano
avanti con le scuole del loro
territorio e al loro indiscusso
valore educativo nei confronti
delle future generazioni. Sono

stati consegnati nei giorni scor-
si gli attestati di frequenza al
corso di formazione di 40 ore
sulla progettazione socio/cul-
turale allo scopo di favorire
e accrescere le competenze
delle Banche del Tempo nel-
l’ambito progettuale. Il corso,
diviso in tre moduli, ha visto la
partecipazione di una trentina

di iscritti che hanno affrontato
temi quali, fra gli altri, la cresci-
ta dell’autonomia delle Ban-
che del Tempo. “Occorre fare
in modo – ha commentato l’as-
sessore Aurora Tesio – che la
Banca del Tempo abbia suffi-
ciente autonomia che le per-
metta di realizzare e seguire un
progetto in ogni sua fase”.

Più competenze per le Banche del Tempo
Consegnati gli attestati per un corso di formazione sulla progettazione
socio-culturale

CRONACA LOCALE

Foto di gruppo degli allievi del corso di formazione con l’assessore Tesio

• Alpignano 
• Chieri 
• Alpignano 
• Chieri 
• Ciriè 
• Cumiana 
• Ivrea 
• Moncalieri 

• Nichelino 
• Oulx 
• Pinerolo 
• Rivalta Torino 
• Rosta 
• Settimo Torinese 
• Val Pellice 
• Torino (II circoscrizione) 

• Torino (IV circoscrizone) 
• ABC dei bimbi 
• Torino (VI circoscrizione) 
• Torino (VIII circoscrione) 
• S.Sebastaiano da Po
• Tempo in contante Torino

Cos’è una Banca del Tempo?

Tutti gli indirizzi, gli orari di sportello, i numeri di telefono e le e-mail di ogni banca, con la relativa scheda di presentazione
su http://www.provincia.torino.it/pari_opportunita/banche_tempo/dove_sono.htm
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EVENTI A PALAZZO

Giorgio Giani nuovo assessore alla Pianificazione territoriale

È Giorgio Giani il nuovo assessore alla Pianificazione territoriale, Difesa del suolo e Protezione civile della Provincia di Torino.
Martedì, durante la seduta di Giunta, il presidente Antonio Saitta gli ha assegnato le deleghe che erano affidate a Silvana
Sanlorenzo, ora chiamata a Roma dal suo partito per un incarico di direzione. Il neoassessore è stato indicato dai Democratici
di Sinistra. Giorgio Giani è nato a Torino nel 1957 e si è laureato in architettura. Diversi gli incarichi professionali rivestiti, a
cominciare dalla nomina a membro del Consiglio di coordinamento per il XXIII Congresso mondiale degli architetti UIA che si
svolgerà a Torino nel luglio 2008. È membro del bureau esecutivo dell’U.M.A.R. (Union Mèditerranèen des Architectes) in qua-
lità di tesoriere ed è consigliere segretario dell’Ordine degli Architetti di Torino, carica già ricoperta dal 1990 al 1994. Inoltre è
stato membro della Commissione tecnica per il Concorso di Progettazione Internazionale per i XX Giochi Olimpici Invernali di
Torino 2006 “Realizzazione del villaggio olimpico e villaggio media”. Dal 1989 al 2000 ha fatto parte del Comitato Opere
Pubbliche Regione Piemonte (sezione opere edili) come esperto nominato dal Consiglio Regionale.

Il generale Maggi a Palazzo Cisterna

Il presidente Antonio Saitta ha ricevuto mercoledì 10 gennaio a Palazzo Cisterna il generale Giuseppe Maggi, nuovo coman-
dante della Scuola di Applicazione e Istituto di Studi militari dell’esercito di Torino.
Il generale Maggi, che subentra al generale Armando Novelli, è inoltre direttore del Centro Studi Post Conflict Operations,
che ha la propria sede sempre presso la Scuola di Applicazione ed ha il compito di raccogliere e razionalizzare le esperien-
ze maturate nelle attività di peacekeeping dalle unità dell’esercito e quello di formare alti dirigenti militari e civili, nazionali e
stranieri. Saitta ha accolto il generale con i complimenti per l’incarico e gli auguri per un proficuo lavoro.
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Nell’agenda dei sindaci spiccano
le esigenze di viabilità. 
Tre primi cittadini hanno posto al
presidente Saitta la necessità di
migliorare gli aspetti viabili dei
rispettivi comuni da loro ammini-
strati. 
Uno soltanto è entrato nella sfera
della promozione turistica e di
tutela dell’ambiente. Questi gli
argomenti di venerdì pomeriggio
12 gennaio, primo, fra i tanti, del
2007, appena iniziato.
Il sindaco di Agliè, Giovanni
Rossi, accompagnato dal vicesin-
daco, Walter Acquadro, ha comu-
nicato al presidente della Provin-
cia la destinazione dei fondi otte-
nuti con contributo provinciale per
opere di viabilità per il valore com-
plessivo di 145 mila euro. Ha
dichiarato di aver indirizzato la
somma per il sistema di circonval-
lazione interna e per la costruzio-
ne di un parcheggio a 300 metri
circa dal castello. Ha chiesto
anche un intervento per la realiz-
zazione di una rotonda all’innesto
della circonvallazione con la Sp
Agliè-Bairo e marciapiede di 200
metri circa.
Il sindaco di Vaie, Lionello
Gioberto ha chiesto al presidente
di inserire nel Paniere dei prodotti
tipici della provincia l’acqua mine-
rale “San Michele”. 
Un tempo proprietà privata, il
marchio e la fonte sono oggi di
pubblico dominio, essendo stati
acquisiti dal comune. 
Il sindaco di Scarmagno, Gian-
piero Cardone ha presentato al
presidente problemi che riguar-
dano, fondamentalmente, la via-
bilità provinciale. In particolare ha
chiesto la realizzazione di una
rotatoria in prossimità all’accesso
di un residence-ristorante della
zona e la risoluzione della viabili-
tà nei pressi dell’uscita autostra-
dale della Torino-Aosta, oggi piut-
tosto confusa e oggetto di conte-
stazione da parte dei controllori
del traffico. Il sindaco di Villarbasse,
Maria Giuseppina Cavigliasso, ha

affrontato tre problemi. Il primo,
riguardante l’eventuale passaggio
in Val Sangone della linea ad alta
capacità Torino-Lione, il secondo,
inerente la realizzazione di una

rotatoria all’ingresso del paese,
provenendo da Rivoli e la manu-
tenzione della S.P. 184. 
Infine, la possibilità di istituzione
del servizio bus a chiamata.

IL VENERDÌ DEL SINDACO

A cura di Edgardo Pocorobba

Il sindaco di Agliè

Il sindaco di Scarmagno

Il sindaco di Vaie

Il sindaco di Villarbasse
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Presentazioni a Torino il
22 gennaio e a Coazze
il 27 gennaio

38|45 Una guida per la
memoria
Luoghi della Guerra e
della Resistenza nella
provincia di Torino
La Provincia di Torino e l’Istituto
Piemontese per la Storia della
Resistenza e della Società
Contemporanea “Giorgio Agosti”
presentano una guida curata da
Luciano Boccalatte, Andrea D’Ar-
rigo e Bruno Maida e dedicata al
territorio della Provincia di Torino
durante la seconda guerra mon-
diale. 
A più di sessanta anni da quegli
avvenimenti si propone uno stru-
mento agile per ripercorrere e
comprendere la storia di un terri-
torio a partire da edifici, sentieri,
passi alpini, località testimoni dei
fatti, a volte note perché segnate
dalla memoria collettiva con una
lapide o un monumento, oppure
dimenticate e sconosciute. Per
mezzo di mappe, fotografie,
documenti il lettore è accompa-
gnato nella ricerca di quei luoghi,
e invitato a leggere il territorio
attraverso parole chiave che
richiamano i grandi fenomeni
della guerra: la frontiera e le ope-
razioni militari, gli spostamenti di
popolazione, le stragi e le distru-
zioni, la deportazione, le forze
presenti sul territorio, tedeschi e
fascisti, alleati e partigiani, e infi-
ne i luoghi di memoria, lapidi e
monumenti. La seconda parte è
dedicata alle singole valli:
Chisone, Pellice, Susa, San-
gone, Lanzo e al Canavese. 
La guida si avvale della consul-
tazione dei centri rete di docu-
mentazione sulla Resistenza
della provincia di Torino e dei
risultati originali delle ricerche
condotte nell’ambito del proget-
to Interreg “La Memoria delle
Alpi”(www.memoriadellealpi.net)
ed è edita da Blu Edizioni. Da

fine gennaio 2007 in libreria. In
occasione del Giorno della
Memoria 2007, l’assessore alla
Cultura, Valter Giuliano, sarà
presente alle seguenti presenta-
zioni

• Lunedì 22 gennaio, alle 17.00
Istituto Piemontese per la Storia
della Resistenza e della Società
Contemporanea “Giorgio Agosti”
Via del Carmine 13 – Torino

• Sabato 27 gennaio, alle 15
Ecomuseo della Resistenza
Viale Italia 1 – Coazze (TO)

Bandiera occitana a
Sauze D’Oulx
Domenica 21 gennaio si svolgerà la
cerimonia di inaugurazione della
bandiera occitana al Comune di
Sauze d’Oulx. Alle 11, presso il
Parco ex Colonia Fiat si svolgerà il
passaggio della bandiera occitana
dal sindaco del Comune di Gravere,
Sergio Calabresi al sindaco del
Comune di Sauze d’Oulx, Roberto
Faure. Alla manifestazione sarà pre-
sente l’assessore alla Cultura, Valter
Giuliano. A mezzogiorno è prevista
l’esibizione del gruppo di musica tra-
dizionale occitana “I Suonamboli”.

TUTTOCULTURA

A cura di Edgardo Pocorobba



Vi invitiamo a consultare il portale Internet all’indirizzo

http://www.provincia.torino.it/universiadi/eventi.htm

dove troverete maggiori informazioni.
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